17 settembre Stimmate di San Francesco

preghiera per la pace

· Canto: Fratello solo sorella luna

Nel nome del Padre....

Il Signore sia con voi,,,,,,,

· invocazione allo Spirito Santo (tutti insieme)

Spirito Santo, che riempivi di luce i profeti e accendevi parole di fuoco sulla loro bocca, torna a parlarci con accenti di speranza. Frantuma la corazza della nostra assuefazione all’esilio. Ridestaci nel cuore nostalgie di patrie perdute. Dissipa le nostre paure. Scuotici dall’omertà. Liberaci dalla tristezza di non saperci indignare per i soprusi consumati sui poveri, sugli emarginati, preservaci dalla tragedia di dover riconoscere che le prime fabbriche della violenza e dell’ingiustizia sono ospitate nei nostri cuori. Donaci la gioia di capire che tu non parli solo dai microfoni delle nostre chiese, ma dalla testimonianza delle nostre vite.  E che, se i semi del Verbo sono diffusi in tutte le aiuole, donaci la forza di usare il concime della nostra fede per portare la pace là dove l'uomo cerca la pace, apri i nostri cuori perché possiamo capire che possiamo trovarti anche nelle parole buone dei pagani e nella rettitudine degli atei, amen. (Don Tonino Bello)

· momento di silenzio

Lettore 1: dall'omelia di papa Francesco alla veglia per la pace a Roma il 7 settembre: Come vorrei che per un momento tutti gli uomini e le donne di buona volontà guardassero alla Croce! Lì si può leggere la risposta di Dio: lì, alla violenza non si è risposto con violenza, alla morte non si è risposto con il linguaggio della morte. Nel silenzio della Croce tace il fragore delle armi e parla il linguaggio della riconciliazione, del perdono, del dialogo, della pace. Vorrei chiedere al Signore, questa sera, che noi cristiani e i fratelli delle altre Religioni, ogni uomo e donna di buona volontà gridasse con forza: la violenza e la guerra non è mai la via della pace! Ognuno si animi a guardare nel profondo della propria coscienza e ascolti quella parola che dice: esci dai tuoi interessi che atrofizzano il cuore, supera l’indifferenza verso l’altro che rende insensibile il cuore, vinci le tue ragioni di morte e apriti al dialogo, alla riconciliazione: guarda al dolore del tuo fratello - penso ai bambini: soltanto a quelli… - guarda al dolore del tuo fratello, e non aggiungere altro dolore, ferma la tua mano, ricostruisci l’armonia che si è spezzata; e questo non con lo scontro, ma con l’incontro! Finisca il rumore delle armi! La guerra segna sempre il fallimento della pace, è sempre una sconfitta per l’umanità. 

· momento di silenzio 

Guida: Oh! Signore, fa di noi strumenti della tua pace:
tutti:    dove è odio, fa ch'io porti amore,
 
dove è offesa, ch'io porti il perdono,

dove è discordia, ch'io porti la fede,

dove è l'errore, ch'io porti la Verità,

dove è la disperazione, ch'io porti la speranza.

Dove è tristezza, ch'io porti la gioia,

dove sono le tenebre, ch'io porti la luce.

Oh! Maestro, fa che io non cerchi tanto:

Ad essere compreso, quanto a comprendere.

Ad essere amato, quanto ad amare

Poiché: sì è: Dando, che si riceve: 

Perdonando che si è perdonati;

Morendo che si risuscita a Vita Eterna. Amen.

Francesco, mediante le sacre Stimmate, prese l’immagine del Crocifisso 

(Dalla «Legenda minor» di san Bonaventura 202-204).


Lettore 2: Francesco, servo fedele e ministro di Cristo, due anni prima di rendere a Dio il suo spirito, si ritirò in un luogo alto e solitario, chiamato monte della Verna, per farvi una quaresima in onore di san Michele Arcangelo. Fin dal principio, sentì con molta più abbondanza del solito la dolcezza della contemplazione delle cose divine e, infiammato maggiormente di desideri celesti, si sentì favorito sempre più di ispirazioni dall’alto. Un mattino, verso la festa dell’Esaltazione della santa Croce; raccolto in preghiera sulla sommità del monte, mentre era trasportato in Dio da ardori serafici, vide la figura di un Serafino discendente dal cielo. Aveva sei ali risplendenti e fiammanti. Con volo velocissimo giunse e si fermò, sollevato da terra, vicino all’uomo di Dio. Apparve allora non solo alato ma anche crocifisso. A questa vista Francesco fu ripieno di stupore e nel suo animo c’erano, al tempo stesso, dolore e gaudio. Provava una letizia sovrabbondante vedendo Cristo in aspetto benigno, apparirgli in modo tanto ammirabile quanto affettuoso ma al mirarlo così confitto alla croce, la sua anima era ferita da una spada di compaziente dolore. Dopo un arcano e intimo colloquio, quando la visione disparve, lasciò nella sua anima un ardore serafico e, nello stesso tempo, lasciò nella sua carne i segni esterni della passione, come se fossero stati impressi dei sigilli sul corpo, reso tenero dalla forza fondente del fuoco. Subito incominciarono ad apparire nelle sue mani e nei suoi piedi i segni dei chiodi; nell’incàvo delle mani e nella parte superiore dei piedi apparivano le capocchie, e dall’altra parte le punte. Il lato destro del corpo, come se fosse stato trafitto da un colpo di lancia, era solcato da una cicatrice rossa, che spesso emetteva sangue. Dopo che l’uomo nuovo Francesco apparve insignito, mediante insolito e stupendo miracolo, delle sacre stimmate, discese dal monte. Privilegio mai concesso nei secoli passati, egli portava con sé l’immagine del Crocifisso, non scolpita da artista umano in tavole di pietra o di legno, ma tracciata nella sua carne dal dito del Dio vivente.

· momento di silenzio

Guida: preghiamo: O Dio, che per infiammare il nostro spirito con il fuoco dei tuo amore, hai impresso nel corpo dei serafico Padre san Francesco i segni della passione del Figlio tuo: concedi a noi, per sua intercessione, di conformarci alla morte del Cristo per essere partècipi della sua risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.           

                                                                                     Amen

· momento di silenzio


· Guida: ascoltiamo alcune parole di testimoni di pace

· Canto: San Damiano

Lettore1: Dalle parole di Don Tonino Bello: Ecco la logica della croce. Penso ai poveri, agli sbandati che strisciano accanto alle nostre case, a tutta l’umanità dolente che ci passa sotto gli occhi. Mettete i nomi che volete: Maria, Antonella, Luisa, Piero… Quanta gente soffre! Il piazzale di Lourdes è la concentrazione più emozionante della sofferenza umana. Però questa sofferenza la vediamo nelle nostre case, nelle nostre parrocchie, nei nostri quartieri. Ebbene, a questa gente io vorrei dire che un giorno, quando avranno finito di percorrere la mulattiera del Calvario e avranno sperimentato come Cristo l’agonia del patibolo, si squarceranno davvero da cima a fondo i veli che avvolgono il tempio della storia. Se noi saremo bravi a farlo capire, essi diranno che la loro vita non è stata inutile. Non è inutile la vita dei nostri fratelli disfatti dal dolore, che si trovano su una lettiga da tempo: la vita di Ignazio, un amico giovanissimo che prorompeva di vita e adesso è immobilizzato e soltanto soffiando può togliersi le mosche dal volto… Nessuna vita, nessuna sofferenza è inutile. Questo ci insegna la croce.

· Momento di silenzio

Lettore 2: da Ho ancora un sogno di Martin Luter King: Ecco perché io ho ancora un sogno. Ho il sogno che un giorno gli uomini si rizzeranno in piedi e si renderanno conto che sono stati creati per vivere insieme come fratelli. Questa mattina ho ancora il sogno che un giorno ogni negro nella nostra patria, ogni uomo di colore in tutto il mondo, sarà giudicato sulla base del suo carattere piuttosto che sul colore della sua pelle, e ogni uomo rispetterà la dignità ed il valore della personalità umana. Oggi ho ancora il sogno che la fraternità diventerà qualcosa di più che le poche parole alla fine di una preghiera, diventerà l'ordine del giorno di un uomo d'affari e la parola d'ordine dell'uomo di governo. Ho ancora il sogno che un giorno la giustizia scorrerà come l'acqua e la rettitudine come una sorgente poderosa. Ho ancora il sogno oggi che in tutti i municipi gli uomini saranno eletti per agire giustamente, per amare la misericordia e camminare umilmente accanto al loro Dio. Ho ancora il sogno oggi che un giorno la guerra cesserà, che gli uomini muteranno le loro spade in aratri e che le nazioni non insorgeranno più contro le nazioni, e la guerra non sarà più neanche oggetto di studio. Ho ancora il sogno che un giorno l'agnello e il leone saranno l'uno accanto all'altro e ogni uomo sederà sotto l'albero suo e non avrà più paura. Ho ancora il sogno che un giorno ogni valle sarà innalzata e ogni montagna sarà spianata. E la gloria di Dio sarà rivelata e la carne tutta la contemplerà. Ho ancora il sogno che con questa fede noi riusciremo a vincere la disperazione e a portare nuova luce per distruggere il pessimismo. Ricchi come siamo di beni e di risorse materiali, i nostri criteri di successo sono quasi indissolubilmente legati con l’attività dell’acquisto. I mezzi di cui viviamo sono realmente meravigliosi, e tuttavia qualcosa manca. Abbiamo imparato a volare nell’aria come uccelli e a nuotare nel mare come pesci, ma non abbiamo appreso la semplice arte di vivere insieme come fratelli. La nostra abbondanza non ci ha portato né pace della mente né serenità dello spirito.

· Momento di silenzio

Lettore 1: da alcuni insegnamenti di Gandhi: Ci sono due tipologie di potere. L’uno è ottenuto per mezzo della paura della punizione, l’altro attraverso gli atti di amore. Il potere fondato sull’amore è infinitamente più stabile e incisivo del potere conquistato attraverso la paura della punizione. Il principio “Occhio per occhio” servirà solo a rendere cieco il mondo intero. Noi stessi dobbiamo diventare il cambiamento che vogliamo vedere nel mondo.

· Momento di silenzio

Lettore 2: dalle parole di Madre Teresa di Calcutta Asciuga, Bambino Gesù, le lacrime dei fanciulli! Spingi gli uomini a deporre le armi e a stringersi in un universale ABBRACCIO di pace! Invita i popoli, misericordioso Gesù, ad abbattere i muri creati dalla miseria e dalla disoccupazione dall'ignoranza e dall'indifferenza, dalla discriminazione e dall'intolleranza.
Sei Tu, Divino Bambino di Betlemme, che ci salvi, liberandoci dal peccato. Sei Tu il vero ed unico Salvatore, che l'umanità spesso cerca a tentoni. Dio della pace, dono di pace per l'intera umanità, vieni a vivere nel cuore di ogni uomo e di ogni famiglia. Sii Tu la nostra pace e la nostra gioia! Amen!

· Momento di silenzio

Lettore 1: da Pacem in terris di Giovanni XXIII: Ci è pure doloroso costatare come nelle comunità politiche economicamente più sviluppate si siano creati e si continuano a creare armamenti giganteschi; come a tale scopo venga assorbita una percentuale altissima di energie spirituali e di risorse economiche; gli stessi cittadini di quelle comunità politiche siano sottoposti a sacrifici non lievi; mentre altre comunità politiche vengono, di conseguenza, private di collaborazioni indispensabili al loro sviluppo economico e al loro progresso sociale. Gli armamenti, come è noto, si sogliono giustificare adducendo il motivo che se una pace oggi è possibile, non può essere che la pace fondata sull’equilibrio delle forze. Quindi se una comunità politica si arma, le altre comunità politiche devono tenere il passo ed armarsi esse pure. E se una comunità politica produce armi atomiche, le altre devono pure produrre armi atomiche di potenza distruttiva pari. (59)

· momento di silenzio

Lettore 2: dai pensieri di frere Roger: Non preoccuparti del fatto che la gente non ti conosca. Preoccupati piuttosto del fatto che forse non meriti di essere conosciuto, la fama è come un fiume: porta a galla le cose leggere e gonfie e manda a fondo quelle pesanti e massicce. Ogni nuovo mattino è un nuovo inizio della nostra vita... Ogni giorno è un tutto a sé stante... Fa' ardere oggi, calde e splendenti, le candele che Tu, o Dio, hai portato nella nostra oscurità... Lo sappiamo, la Tua luce brilla nella notte". 

· Momento di silenzio

· canto: Ave Maria

Guida: diceva Paolo VI se vuoi la pace vivi la pace, rivolgiamo ora al Signore le nostre invocazioni per ottenere la pace nei nostri cuori e nel mondo

Lettore 3: ad ogni invocazione rispondiamo: ascoltaci Signore

· Padre buono, vogliamo chiederti la pace del cuore, la pace interiore, la pace in noi, nelle nostre famiglie, con i nostri amici, con tutta la nostra comunità, imprimi nei nostri cuori che la pace è saper cedere, è scarificarsi, è fare il primo passo, è saper stare al proprio posto: preghiamo

· Cambia il nostro cuore e donaci un cuore generoso un cuore affabile, pieno di bontà, un cuore nuovo. Fa spuntare in noi i frutti della tua presenza: preghiamo

· Tu che sani i cuori affranti e fasci le ferite, guarisci qui ed ora la mia anima, la mia mente, la mia memoria e tutto il mio spirito. Entra in me, Signore Gesù, come entrasti in quella casa, dove stavano i tuoi discepoli pieni di paura e fa che riesca ad amare tutti quelli che metti sulla mia strada: preghiamo

· O Dio, che chiami tuoi figli gli operatori di pace fa' che noi, tuoi fedeli, lavoriamo senza mai stancarci per promuovere quella giustizia che sola può garantire la pace autentica e duratura: preghiamo 

· Signore, Apri ancor più i nostri spiriti ed i nostri cuori alle esigenze concrete dell'amore, fa di noi portatori di pace nella nostra famiglia, nella nostra comunità, nei luoghi di lavoro, fa di noi artefici di speranza per tutti i nostri fratelli: preghiamo

· Intenzioni spontanee

· Padre Nostro

C. Signore Gesù, uomo di pace e servo della vita di tutti,

la memoria che abbiamo fatto della tua croce

converta finalmente i nostri cuori;

donaci la forza di spezzare la catena di complicità che ci rende

tutti responsabili del ritardo del Regno.

Illuminati dalla verità che risplende,

ti chiediamo di riconoscere in ogni uomo il tuo volto,

in ogni povero e perseguitato la tua presenza,

in ogni operatore di giustizia e di pace il fratello chiamato ad essere     

Figlio.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

A. Amen.

· Benedizione

C. Il Signore sia con voi.

A. E con il tuo Spirito.

C. Vi Benedica Dio Onnipotente:

Padre e Figlio e Spirito Santo.

A. Amen.

C. Andate e portate a tutti la croce quale segno dell’amore di Dio
A. Rendiamo Grazie a Dio

· Canto finale: Salve Regina

